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da’ “di prete séuginizo 
LODLE - de YI: HE eh ca . 
11 partito dei. giovani prati = Lega 
pe compramessi — Ii RUOEO Mod. 
teflce — cL'anolio di nemioreiti 
r'ianzo der gesuiti pai Una’ alti” 
nia ? li . 
83, due atmi pericolose adoperò il 
partitò avvatab al Paco; “perche, mon. 
tra Ta; A “agrabhe “aumentato l'odio. dei 
gong, Valtpa.uyrohbo; potuto, compro». 


metterlo. nel syoi: rapporti cone; Santa! 
Fade, tu 


it. i 


ai Fd "] sbbipineit* Voli: a otite 


i \oégli anm' che precedettero Ia 
CI rivoluzione del... 1848, al sKprà 
allora’ discernere non” precisibzio il fatto: 
della ioguenda, nè più vel sAipeterà, ‘per 
caelifp io, ohe l'esdtibizionie’ mifl'ofitibdra | 
di $, «Pi@tro dal cardinila ‘MastairFer-..] 
retti, ‘sia ‘atata opera del caso, 

Noi; ) lo. ‘abbiamo. già; AGpettiAta,. è qui. 
chisriamo, il-nortra?, pansiera,;:; nel: Va- 
titeno si SIA, formaio in potentizsimo 
partito di'giovuni ecclesiastici è prelati, 
il quale eveva.aparse le:.guacvasto di- 
ramazioni in tuto le Riato, pontifigin 
a in ‘Watto “gli ‘ordini’ deì dittedibi. Que- 
glo‘ ‘partito, i dial, dalle” ide, rlinova: | 
risi ‘ehe | pénal lavano, d: ‘djapatto , delle. 
ocugnre, dalla Franoia .p a, dalla. Spagnu,. 
era nemico dichiarato della vécohiu: da: 
marilla ‘formatasi, ‘ditorno; al ‘Prititeftte’ 
e dei gesciti ‘che: dghi dr G prbabeti.. 
navano nell'abimt ddl bilie Lam” 
braeehini,:.. - 


ae 


iI] i Apa dei str 
sori 

* + . iUiatoci 

Da molto tempo si lavorava qui..ig 

Roma ‘per ‘sgombrare ilterrenò davanti 


ai piasl: di “di! tiovelle “Poritefide,” pid. 


pugnaidre. 9, sostenitore” getta. idee dei |” 


giovani 'scoleniastiat, nell'animo dei quali 
averano lasciato una tracela profonda 
e indancellabile gli ucritti ‘bla: sparole 
dei novatori italiani, supratutto poi dél'‘ 
Gioberti ‘del Mamiani, Quella grande. | 
dea; {utHiutàg Le: «cotimovente,. della. 


patria italiana, che: prime: del: 1848rera |: 


ancora ina “bjjlendida” Agritasion Vivacis: 
siznà’ 4 ‘elori” o ‘dl Pioriense,. penetrò, | 
ala du: Gua isamente, pel: mondo, tenor. | 


broso-idelli..Curia . Romana; estrové;una il: 
cong noti eningiaglica* Falmenbr inte È 


ressata, ‘dei * giovanit'” prelati, the": age 

gnayano, di soltrarài “al ‘dispotigina, d- 

scetiop. Q ialpangiggie,, dei gesuiti, di 
pianto. i n - 


a 
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La stazione. di: ‘Piòc xi non: fa. don: 
que aper Hel” calo; nia, iP irionfo di” 
uu partito ché ‘da * inolto* iempo, Tavo 
rata, pat; FREGIORESTE. n0s PILA. Pre. 
Bosgi i tei hi 

Be!:nostro: compito. "fosso: ‘quello di 
stadiare questo: "pettodo: dellastorià alati 
Lana” a i PHPaIA, ei *“Babtdrebbe: hadin- 
avere; la, conferma . si questa. grinde 
verità-—:-che. i primi ‘atti di Pio IX 
furono le’ conseguenza | ‘i naluralé” della! 
gna ‘asdiltazione’ al Fpoutificato.! © 

Ma. d, Ù: ‘nfficiente ‘enunciarle. por.) 
chiasira , le releatoni, molto: intime, ché 
onivana i giovani - “prelati gi imembri: 
della ogigie fitfieonidhe; | ‘le , quali diri! 
Bevapo., allora.‘ gran” pito” dal“ movie, 
mobo libprale,; quroped. nt, sn 


cd 


ob. alia: ta, 


Puolie” ‘risoì Jung e ai sdemibi da 


dera” ai fratelli della” Masseria quale 
pericolo rappresentasse il nunzio apo- 
stolica dal Belgio; a comé altro non 


È ‘stia ilo, 


Lndg nalla fantasia dei. guoi. detrattori, 


| RIRNISRE cana 


“principe: di Napoli. Quandd. i: 
Tiuagirono: dalla: atazione, la: ‘popolazione: 





Die leliné BELL'ASSOC 
Fao. dat Lug Gero asma Dostenfone: ce 1° 


° l'fokee Dia .uo, i tfadeio dei gestiti, de 


. pidarosi, ili: avere: nelle. mani le sorti di , 
ital giorane rato: on uo 
Edil folitoto' era grad davverò, | 


perché, mentre ti Belgio, con un par 


tito sliramantana formidabile. era pro» 
| pixto: tarteno par la namento lololeson; 


d'altra parte: jiof ‘ragpresantava ‘par i 
‘névitori’ un s0modg'fifagio del patrioti 
più, doniprpimessi. Bi di galera ‘cha dal- 
i l'eniero., -dirigovano. i. partiti. sogialigtioî. 
;{ della. ‘Confederazione Charmanica: - sl 

Del: vestbi poi, ‘5L' Bolgio, figr dn sua” 
posizione ‘topogratita, ‘élié ne fa aio | 
fui congiunzione. ra la "Felicia. s.igli | 
Stati” nordigi d' Europa, doveya inte 
:TORBAIB ‘grendevionte le assoolazioni 
“massoniche. pa Lia i 

‘ Contemporaneamenta «ua prete, mi= 
mito di- pieni poteri, parti pel. Belgio, 
‘ove dovara, abboccazai con Ì, sworoovi, di 
stà a studiarne. da..vicino; gli: umori è 


Tila tendenze vero monsignor. Lecci :.|: 


; Furodio ” puré a vrertili “Sari | “pb 
meggi. della Corte —- ‘ingelosititi ‘del 
crescente. favore: del’. Beoai, ghe questi 
stre: venduto. ‘anima e corpo. alla compa: 
guia” di: Grad. ca È Soa 
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‘ Barpeggiava, allora. .per tutta gato | 
una ‘prurasinssnsatà versa i smonnel. di. 
God; ini ‘quali -l'acoesa fiitasia. “dei 
aciaribioni andava: crerhdo' Ter, pid str 
“Ne è ‘furmentoso Joggeda. 


È sjecoma, alora .sÌ. Jeggevano. inoiti, |. . 


stpmiupzi, è: pur ‘troppa; altrettanti se 
‘De ‘svalgevano,i beù “più -:tarribili, neilé 
“vite” “pubblida | e Hell’ indliciazo politico 
delle azioni, dosi Bi Gra certi di” apa- |, 
ventare. ghiceheasin. dditanto, n. 8 

Il btillaate pronsignor Peetì, nella | 
chto; € dal ‘andeesso. ® iodtgoglità'' “dagli. 
onori, , non senti ii terreno; (remiegli 
«sotto i. piadi.... Sio pi 

: Non omprese che cattordo K Chat si 
andava: stringau do un serthig di merito” 
ivvigibili, i quali 'de' gn "momengo. dit 


iI tro avrebbero potuto disfarsi di Imi}, 


e perderlo. per sempre. 

‘Non compresa, ‘monsignore, & ail anzi, 
Arabto! da viffhezza,, giovanile ni » "60." 
mo, vogliono, Falsi, vinto‘ da PAR, 
-E10N8.. umaltansa a ‘prepotente, si.legà |. 
“Strettamente: :a:-ana nobile :dama::del 
“Patifatato, e lasciò: ché” libera piglio: ‘pì 
'nelligna’ di 


Ppatgasto, fittotno | da veda" 
; [4 BRA irenna, cho. forse” non. (Ralateva, ‘Ra 
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CRV ALTA. . 


da Palio di ‘Guziletima W A ‘Monza. 


‘Dai dispacci giunti ieri si rileva 
‘che l'Imporature di "Gerania,: partito 
viari alle:4 da Venezia, è: giuntgnialla: 
«{nstazione” «diMonza: iersera alle. 94h, 

‘Lo attendevano alla stazione il Ra, 
e. il Brincipe di Nipoli, I sovrani-ba: 
clarongi ripatutementa zolla. maggiore 
‘oridialità.- L'imperatore - bagid pure il: 
OVINI: 


ili agcolse «con. vivi:battimani.: 
‘ L'Imparatore seltin anrrozza col Re | 
‘a col! Briucipe:di. Napoli. 


Lo garrozza era scortata dai cotte: 


izieri. 
‘ Lungo. tutto i percorso: ‘dalla. sta: 


‘ ziolle ‘alla via; levvia arano . decorate |. 


sof. bandiere nazionali” illuminate con 
‘palloncini alla veneziana. 

(sunto alla villa: reale l'Imperatore 
lf ricevuto dalla Regina cui egli bagiò - 
cip: mano, 


La: pena. venne gervita l'Imperatore: 


nel uo apparfalzento, - 
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AZIONE: 


iii peter 
. "teri poi. l'Imperatore. Gaglielmo Ù 
‘alato nel suo appartamento, DI 
: iSalla 10 6 mezzo ilRé e il Prin 
oipa di Napoli ussirono:a cavallo del 
parco, “asghiti delgnatda-cnonia! |.” 
Alle-1l:l'imperetote; raggiunse - nel . 
‘phrog.:Il.Ra eil Principy. - È cambiati i 
sonvenpuoli. rientrarono per il" dejeu- 
ner , di fami li, 


principe “di Napoli lisettvono11 cantolio 
. per la: pantita progohiata, 


a] tt dl Az]. 


sg 
; ATE sé vitto: piaz ai i fagli, 
; L'imperatore debt Melle :11 per Ye 


‘tita-arsara. da: Vanesig,.. 


La interpellanza -di. Nicotera s Bovio: 


: È stéto Bfnubiziato da clibleby” fogli |. 
nalé: che l'ins Nicotera Fiveta present 
tàto una domanda d'interpellanza sulla 
chndotta del Pre afaltaGolrouahi. nelle 
cet napolel na, 8. pui de scenreto, gin, . 

ineti sul Comuné a 

i Lià notizia” inetideiet nto.” 

‘ Nessuna domanda d' E er ollanze 8: 
chela: presentata .dall'ou, ..Ninotera. e. si; 
“abstonra che nessuna; ne presenterà. 

Ù robabile che nia ‘domande d'in 


‘contati’ dall’on.'Bavidi! 

invece è probrbile:rghe l'on, Nicotera 
parlerà. sal bilancio dulliiatersa 

‘ Nicotera, riparti per Napnli.. 


gi Dongiglio-di minigini.- |. 


| Îf goveimo itallané eli’ invidente 
Italo: HMarocahino ve 


A ‘proposti léli'bidino Sha BI Ziceve 


i pore peri) Marcaco; -oon due - torpedì. 
‘niere d'alto mare ; perohè le.tra,nayi 
‘reatino a disposizione del nastro tap. 
presbitante,* per” Ghiadére ed'’otteniàra |' 
(3a ripérazione dovutagli, colle preéserti- 
Ziona al comandante del Busta —- #0 
canto dB core. l'ulfrmateia dell'Italia 
‘tion sarà adoolto:— ili bombardare la 
città, la Piformea dieci sera gi nuguta 
‘che il goverio marocchino dia ailIialia 
sal nustry nildetto di, lagazione. Gul. 
tetti Cambibsi. i 

‘ Sbggiulige però, che! ove tale soddi: 
‘ gfazione ‘nd 
‘inlerverrebbe: dfdo: 


azione’ suTangett: 


da Pielttorta” liberale ‘Tagteggiata a Roma: 


; Tersere ebbe, uogo.. (Ra: iumarosia-. 
‘girati; dimostrazione: i in ‘occasione della. 
vittoria della lista liberala. 


Viva. da fibartà1 ece. si recp. gotto. . gli 


|, agclamazioni vIvLSBlMa 


‘gin iapecia] modo. quell on: Bagcelli 
‘che fa. quegli che ràgeolse inagggior nu- 
sandro di, voi, +0 seo 


* Rrrisiltato è della olezini A if, 


‘modificato lievemente .i.: riaullati: che aj 
telegrati, 

I'moderati suna riusciti. con: 46. “can 
didati i.radicali con #4. 


e della minoransa, i; 

Quindi. 4. dna deputati si dimielteraz 
no entrambi. 

Si provero cho sud. fatta, una ‘dotta 
rocanitissima aull'elazione. politica. 

‘ Nessuno dei clorio: Hi portati. dai mo 
darati, rivsel. . : 


ILE Witterla dei demografici 8 Vofina. 


1 È 
; Vennero proclamati «i consiglieri 00. 
mannii di -Veroua, . 


-demoora- 


muslobe.. 
n. sa polvere genza. fumo 

cla granato :esplodenti. 
Al sapri del Parlamento l'onorev, 


| Brin prasenterà alla +Uamera:” un' pro 


A inezzodi i Re ‘13 fiperitore' a iL |! 


“rana. dova . innonitinà dimperntrico pari. ‘ 








'torpellatizà, 80 Nkboll' fia” aveoa pre: 


(DI Odaighid di minibtr che doveva -t 
‘aver: Juoga, ieri. fu-rimanduto a oggi; 


‘dato ‘all’‘inerociatore Fawsdn'obié si tro] 
“Vava a Gatta, ili partire a--tuttu ves: 


potezne auersÌ, il: governo: 


Cadrsbbero quindi le vooi ghe il Go. 
verno avesse decise dli eoeroltare, una 


: Moltigaima,. gente girando il, cargo e. 
lie principali vie gridando: #Viva Toma. 


| af6ai. dai gioraali liberali. 0.. fece dalle. 


(5 
i Ovyagioni, pure entus)astiche sÌ, fecero | 
sonticuamente gi. nomi dei primi elotti,. 


- Lo spoglio. defivi | ivo delle. scheda ha LI 


“ih spo dol. 


‘ Maffi è Marcora rimiagaro esclusi a; il 


Sorbtirona - intere le iste 
bi cha... <. | 
Ni fu. nda: di mostrazione con. - due 


nl e __ùu_u_nn = nn 


NALE DEL POPOLO 
PROG ILE 


e ie ein : 
E Direzione sd Amuninistri zlone —— Via Profeliuraî, H. è, presso la iptgratia, Bardusco Lu. 


SSISTA.: Fip UA 





agetto di "i par Pacquisto della pol. 
vere, senza fumo e delle grunute égnio-. 


deuti. 
Un nuovo formidabile proîettile. 


<. <Ln Riolsta ttaliana” Anmivzia” Jacine 
venzione di una certugein eletiriga con 


pulla..di 2% grammi. a pirtata-d) shi60: 


metri. ; 
A 70 matri” tiaversa 7 Serdagli can 
peoutivi, Han produdè. furto, nè Fiscal: 


La seperieano: sGna riuscite. 


ino 


GU arrostati. 
nella dimostrazione; baulangiatt; 


: Parlgi 13, IL numero degli arresti di 
“ieri furono 158, dicesi, ne verranno 
‘mantenuti da ‘sessantina.’ ‘Deroulade 
gi suoi, amigi, furono, Filasciati Lari 
er alle orò Se sl propangono di 
presentare, un :raclamo contro; ] 
‘hi pacs che: li feca neccatave, Fra gli 
‘arrestati “i figiira T'anarchioo 8 


Re Mitgnò a la die: pità', A Belgrado. 


lino che il Re mMilnno ‘si. recò a Bel: 


grado per moli! ‘sopratutto ‘finanziari, 

Seli' vorrebbe riunbotsars' un: pregtito | 
‘ personale: conchiuso colla Landesth-hanki. 
‘ma incontrerà -una.eerta difficoltà non: 
.easgndo 1 radicali disposti ucontinuargli |: 


da dotazione è volendo in ogni casp 
sche ogli li! divida doif' Natdlia, 
L'altra: fintg però bi tolegrafa in 


‘data: Bempra ‘di ieri ‘sera sho-scopo del-È 


‘ viuggio, dell'ex Re di :Serbia ala’ stato, 
quello di risolvere la questione. dei ran- 
porti tohe debbono. intercedere ‘fra il 


piccole’ Ro A lesaniitiro | 8 ta ‘ Regina 


madre, o È 


he, Gzàe vialtarà. Il Sultano: 


(9 telegrafa da-Gostautinopoli in. dar 


sn della pera 12 cho lo Czar informò. 
l'ambazelatore tarcu che ai reober'à Ri 
visiterà il Sultano, riella prossimà pri: 
mavecd, | 


tano sarà priva di. risultati. politici 
essendo acopp delli Czar avidontemente 
quello di puvalizzare” gli effetti the' la 
sull'anlso del' Sultano. : 


Davò si trovana Stanley Q Casati 


rielizte. giontevi colla data. 99 -. Agosti 


} portazo. che. Stanley. od. min, Caeati 


gi trovavano A. meszadi. 
Mayranza. 


. Jimin aveva. pavo” "soltanto 400. no 


del” Jago di 


coi. mal disti; 
Li 


TWELCG AMA 


ne Wotk 12, Harrison risolto | 
i dolégati ‘del’; ‘bongresto ‘oattolio 





di gattalici. 


di Harrison che ringrazio dicendo che 
sperava di assisterà domani all' IRAUgU- 


razione della’ ‘università cattolica, di 


Waslingion, IL Congresso si chiuse. 


REosnueo (Baviera) 15, Camera — 


,Întraprehdesi la discussione della pro- 


ponte relativa ni radontoristi, 
Scdem'svolge Ia proposta, 
: Log "dichisra di avor banavola di 


‘ sposizione: vergo i redentoriati. 


Siggimnsa che il codsiglio federale 


‘avetsi trattasse’ soltanto Hi dara prova 


di-benevalenza “alla Brviara ‘ permetto- 


rebbe ‘certumante il richiawo idei redon. 7, 
ma trattasi invece della gseau: 
gione di urla delle principali leggi ‘del 


toristi, 


l'impero, 

Quindi il governo havarusò | dove 
provare dinanzi «nl consiglio ' federale 
she | rsdentoristi non costituistono una 


- gongregazione affigliata alla sottr dei 
gesuiti, ° 


Approvast con voti 81 contra 74 là 


proposta. relativa ai redentorigti, 


Bi tonde alle Edicola, alîà car, fastono q "dal pasta sin safe 


“a due 


AL Sta look fi 


BH rflala 


‘Lo Standard di- lori (18) | ha da Son. 


Pergib. al prevede che la visita testo | 
fatta dall imperatore Guglielmo al Sul- li 


visita di Guglielmo patrebba aver fatto 
mondo : 


'Telugrammi: dgl. Cairo informano che. |. 


mini' poichè il resto. 'delle.: sue truppe: 


sd . 
insorge. nol. BRR: faceido ouusa gomune | taliano all'angu 


di” 
4 Baltitaote rappresentanti dieci .mifioni | 


l'A gsicobarono ii ‘presidente del’ “loro. 
attatonmenta a fedelta! alle istituzioni. 
del'paesé. 8 «del rispetto galla persona | 









et 


artioli aciduiicàti ed avelat to | 
torna Se cont13la- Ines. 


devi in la gparta pagina < cont, 8. | 
ti tito artick. continuate persi» 


Ai 


i 3% iumara, arretrato Contesimi 16° a 


see io: 
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MENTEMILITÀ soi orco e ge ata 


*IN'GIRO. PEL. ri 


La forota del. el. Negrieri, 


( gior nali di''Siigaporo: (Tudia ine 4. 
: glosi) segnalano alia: pubblica esegrari 
sione la innadita ferocia dei. .meraanti 
di schiavi dell'isola, til Lombok AED... 
° “cata e Sembrava}, cha si trova. sotto, 
‘] 
damento alla cndna; nb detiniazibue. l'erabe Cayid, Abdallibo di qui "os di 
d'altiloa prodenza:: or... E 


rotattorato alandesé, 
ryuoi” degrigvi; il più vtudale” è 


Quatiro. giovani . ssoliavi, Quo. uomini: 
loone, chp erato fuggiti da Lom. 

no Taseguiti, ripresi, e'Ticon: 
dota, Arcatengti AV cospgità del foro” 

ignore e padrone, cha <Îl "feto vinohii» 
1 ra.do. uno scuro: sotterraneo della sua: 
casa, e. torkurare. quotidianamente , nel: 
più ‘barbaro inodo, 

-Dija' iberignit” iodato "bt paaaione 
par aueldiagtaziiti, “bfferiiero “n Sayid 
Abdotial. delle somme -cospinue - par ii" - 


cha aveva: coudennati a morte. i guaio ki 
adhiavi ‘è che dovevano perird po 

Dopo: di averli titttatati per parsocht 
giorni di’ segiito;" Sigid «foce traspore-: 
tare 1 dua imaschi.in:. viva Bi - nare, è 
‘dopo di averli (atti flagollare spiptata». 
mente, li face passare a Bilo di spada, . 

i In quanto alle dua schiuve, una, che 
efa Ihdinta/ fu'bustiliàta tantò ‘inca. 


“che avenne, ‘eppili fu’ "Mtfipiodata” ‘nd. Un © 


‘&lbero peri. piedi, i - 

‘ All'eltra, Sayid» ‘Abduliah. ‘506 prime 
tagliare lo precchle ed il na 0, Co . 
face appiccare sulla aus piaghe: un im- 
“piagtiò' fatto di pepe. ‘tatnarivido‘e nigo * 
‘di limone; aé fu' pago Bs mon’ quarido 
là vide apirare ‘in o preda! gi più ftoci 
‘Apasimi. puta 


" 
sh 


cat 


feci liti 
atti i 


pi 
3; si 


vi dd 


.tiscablg.foro,. ma,«egli -rifutò;: dicendo si 


aio c 


‘Up. italiano uovisa Ir una “Almosirazion o 


cin America; ‘- 
‘Tiglornali di -Buénòs, 'Atbres' ‘del 18% 


‘attobire’ récurio i ‘particolari dalla grande " a 


“dimostrazione in onore / dele: presidente 


della Repubbliga. del Bud; on. I GATBE. 
Ualman, 


| firago oiroà 4 persone fo “quali £ si : 


gi 


‘i racàrdno sino’ alla ‘dasa' del presidents À sn 


ad acclamarla, Quegli tenne un dissoreo 
i rattandos:i all'altimo-pirnò della caeli 
Alentya | dimostranti. paesarano di... 
nenzi nd uo offellerig.. da uo, gruppo di, . 
giovanotti ‘pari ‘in'acclàmazione a Don.” 
Manoel’ dé Riosas, avversàtio spolitioo | 
dell'attuala presidente; Di 
i dimostranti assaltarono. la.» 
confelteria, i cappelli volarono, più di 
uno riportò. Aulle‘ammiciàlure 6 mentre!” 
qui gi cersava di rimottare l'ordine, in. 
altro pualo an pico più innenzi altra 


‘fini. n - 


scenayima bén più giaro, funesta ta ia È no 


fungiona, L 
ci rimo ‘colpo, fol” un ‘sé00ndò de 
g fuoco fnaevano cadere esamino c_ i 


Rrma 
fra i dimostranti un paveru giovane” i 
o d'una-vie. 


Figuràrsì scompiglio : “il fuggi 


CL faggi, la grida, to spagento dai surivai, 


Fu'un martento di. panigo generale, nel .. 
quale non si capiva 
daduteo venlva. cu 


più i niente 84 uu 
pestato da mille, piedi. :° 


di gent che si ricoveraya | ge negozi” © . 


e nel portoni, 


Î anda vere: ‘dell'infeli ice giovane Reno " 
posto in dina carrozza 4 condotto | Viaz.. ci 


8 fa polizia nou. pat © giungere a, acc» 
prite l'autore di quella. gogna di sani” 


gua, la quale è rimasta: a rimarrà forze" " 


eternamente nel" misteri, 


Il presidente, Jagrez, avendo ‘appresa n 


quoto. fatto, sì è dichiarato proute di 
re ai parenti dell'uccigo, certa Yin: 


conzo De Marco, di Lmagre. (Cosenza), DE 


boo nazionali. 


Un: lidanzato - distratto. 


Il mitiatore: Vollkcel di Renthen, ini: 
Sisto, ‘doveva ' sposare; giorni fa una 


beila fincialla- di colà, All'ora stabilità % 


la fidanzata’ | testimoni ad È parénti | 


si trovavano in dhiesa' epsttah lola, ma; n 


egli ‘non sorapariva, "> 
L'amico aveva dimenticate “ghe do». 
vera anilava a nozza ed’ ‘era, invedb, 


discssò ‘hella. solita miniera. carbionifera: 


Dus vomini riaolati’ lo. ‘andarono’ AU 
cercare fin’ laggit all ina ‘profondità © 


di alcuna centinaia. di metri rotto terra, 


a lo ‘enndussero trionlanti 


i, ‘chiesà, . 


davo -la cerimonia ebbe Iudgo in pere De 
fetto ordine, ‘< cen'grande' sontentezza di. 


tutti. 






e 


GIORDANO BRU no | 


bruciato vivo è torturato. 


Proprio fio neri, Int ts ian 
i. Sleriente ha, temiato: di. i persuadere. il: 
cribndoa che Giopdano, Brntié. mor i Tu dire 
“ einto VIVO, ibi Dim 

:: Ta sigpoiataggino. det vaticaziali nori 
tod arrivala’ a aualenere che “diordeno 
“..Brino fu benefivato: dui - pontefici, “ma 


i e 


un Pedra De: Martin ia, alia. racconta iT° 


mado pisorvale. oi quele- Brano fi ar- 
rogtito... Va una cosa carina assai... 
Quasi; quasi vien le reale. di vederno 
‘n ‘altro. pe GR ELI 
Pepe vir” ciaplona. gi 
‘verbo di feneriò rift. - 

Così l'Osservalore Romana. iggtinge 
di suo; * hisognò usare ‘cori /IHi la 


mA l'précedori segilta"consi bestemmitoti, 


8 nagavano- la -morto,...0- ‘affermavano | ere, DIOEnO. condurlo al rago-dal 


i che fai ‘a ppiiseta con vatbli riguardi è: 


aenza ombre di’ malizia, 
Sstondo: lopo: Giordano Bruno. ga) 


| . pabbo: alato ‘Aedapitato per: ‘ratetra di 


* presanziuhe, assendo un eretig. bestena- 
— minatore, cheidra dipossibile*:far-Btare 
LAO con mezzi più blandi . 


e E siccomé tatto quello che ‘apparte. 


-neva alla A/brina- ed ‘agli eretioi In 
“generale, veniva bruciato.’ distrutto, 
cost 1 vatteanisti non disperavazio che 
H loro no. valesse qnaoto li sé dei con: 
traddicori, 

Quand'anco si annunzia che l'onore» 
vole Mutiott hr: sonperto un dooumon: 
to che taglia la testa al toro, e. prova 
she Bruno non soîo fu, ‘ruoiato Mvo, 
ma anche tortaralo, 


Sono neché righa di una coneistone 
più da nuotato che da Storico, nda quelle | 


. righe hanno sua importante. straordì.. 
naria per l'autenticità: del. dovumento, 
che trones revisamente: gli ultii dubbi 
di coloro - che : non -ritenevand "Antéra. 
nbbastauzi provato che la sondanzia a 


moria dsl Brano, è ocra inque. sentenziata, 


fosse sinta effettivamente eseguita. 


Ma il dgcumento-nella qua laconioltà: 


niteeta pire la effaratezza: conceni il 
sepplizio fa compiulo è la atravrdi» 
maria fortezza di anirao con ovi il nare 
tira noluno l'ha subito. limperocchè gi 
’ attesta cha antata la Compagnia a to. 
glievi il fruto Hereffco al carcere di 
Tfordinona per dondario al supplizio, 


pria ili menerio a Campo di Fiori fa.t 
dalo in mano a sette frafi oasis 2 do- 


maenicani, 2 dl Gesù, 2 filippini. ed 1 
givelumino, perchè lo inducasgero ante 
benttare. Ma egli. 
— seta saldo pella. sua. ostinatione, 


e, condotta al rogo, è stajo lagela nudo, 


al palo s gli si; diede .il faoca. ‘moniré: 


i fratelli di 5, Giovanni ininonavana 


le litania a-la sputà ‘preòl‘sfséritor. 

diose.. E cond — ‘conchiude il doo. 
‘ment — torminava quellk vita misera 
ci infirtice, i a 

Id ecco | Dsservalore Romano, 
fresco come una rose, gcappar Îwori a 
dira: E ehi he mal'neguio cha Bruno 
sia stato bruciato. vivo? Ma se siamo. 
noi anzi che lo affermiamo, Angi..c'è 





na TT 


I APPENDICE. CI 


LUI È, A 


Camminova, cgmminava, sstiza 


che ccsa, cammingva ‘ gaardando quasi 


“ anniata la ‘bella 6 fiorente ‘natura: che. 


ini circondava, -La strada: ertà e ‘eaB- 
BUSB, ascendeva lenta lenta ‘come a 
bei nastro posato fra le ‘ridenti colline; 
‘. ad il sale illuminnva è sciutitlava: E Mi 


ripercuoleva pula verdi. foglie dalle 
e cndo l'occhio ge. 
pra uf sentiéro che s'apriva alle mis. 


ACACIE, Geltai' 


egtra, sin fonda vidi vo ‘recinto ad 
una porta di farro s6ml uperte o ritta 


BOpra @84n ta Groce.. In quel ‘recinto. 


viparavano i poveri morti. Ed io, quasi 
spinto da un sefitimento ‘di pietà è 
l'amore, m'avviai A quella volta. ll 
> brisle silenzio: ii quell'ora. che ipreceda 
AR notte, non ara rota ‘che dal lieto 
gorgheggiv d'un capinero e da una vocs 
i cha andava perdendosi giù giù dietro 
c Il derao della collina. — Ne aveva an 
:‘ eb’io dei onri morti in quel luogo. Per. 
“. sone, che ni ricordavano la apensieratn 
- fanciullezza ; Amini,. eni quali tante 
volte Aven p agata, era gioconde, . Fa 
era un inenlto forso alla Edia natura il 
rinciivdere: ira quelle tomboaf.. era 
com insulto all'allegro ballo della vita 
il gettar ona Jacrima sv quella zolle? 
(ara permasao il’ toglierai quella mi 
. ’ schera d'arleochino cha ci è cnmpagua 
‘par tutto il tompo della nostra egi. 
glanza, a purlare ec piangere una velta 
-Bula col nostro cuore?... Non la credo, 


; dive. l'annotatore ;[; 


| Lomba 1... 

ima | E 0068 è Ia morte?.. Cosa è la vite?., 

nà d 
metà prefiasa; panasndo nori ssprei dire! 


‘asredia gui salito narra, col mordie- | 
chio, altere: le vostemmie che pronun: | 


: DIRVR 


‘Nobel sl sento. tra lo fighe Il die 


‘epiavera di non poter pù mettere. il 
mordacchin alla gente di ' 


E sapete come d' Osservatore Romano. 


chiude l'articolo # 

* Se Mariotti — gorita - vuol afoa- 
dare ana. porta. aperta r'accomodi, ma 
se vuoi derci una. lazione di Hincerità, 
evovenge «che l'abbiamo prevenuto w. 

E ora, sé il governo italiano vurrà 
battere | talleri voloniali, potrà tro. 
vare un conio più duro della faccia di 
‘ Quei signori? 








' {NO6IRA CORRIAPONDENZA) — 
| Padova, 13 noveinbrà 1880. 


E tonehrt: del Men Bucchi. 


. Lò elezioni. anna tertat native, n 
Jerl elbero luogo i funebri dell'illm 


stre Bucohie; bresciano per nascita, 
friulano pér elezione aper. uffetto' n 


sodesta terra. La silma era. arrivata 


alla stizione fin dalle & del mattino, 
ma non si mosse ila li. per ‘essare por. 
;tata'al cimitero as non. vereo le 11, 
Parvé strano che non lasi facesss tra- 
aranta la, cità è non la si portasza, 
come sempre si usò coi profassori ge 
‘fanti, nel cortile dell''Wpiveraità a ri» 
«cevervi l'ultimo saluto Forse coo ciù 


Bi volla adempiere ‘Sto allo‘serupolo la. 
volontà del defuato,: ché agcluse affatto. 
“ogni cerimonia ufficiale, Io però l'avrei. 


ancor più rispettata, dandogli. sapol. 
tora in quella Reeiutta, ‘ch'egli “tanto 
“amuva, e dova: desiderava: truvAT. ‘pasa 
-Bolarra, 


Quantizique non alficiali a seuz'ancori. 


pagusmento di bande, nà di tiuppa (ono. 


« .|.16 che a ini sonatore sarebbe spettalo? 


‘1-funerali riascirono cospicai - per con- 
corgo' spontaneo di colleghi, di scolari, 


‘di oittadini, Tenevano i cordoni del fe- 


‘retro il Frefaito, il cav. Vanzatti {pai 


Municipio, il prof Marinelli (per l'Aa. 


TTT 


| Il fatto si è, che cominciai a girare, 
| con.i misi tristi 


ensieri, di’ tomba in 
iomba jeggendo: le funebri iscrizioni. 


Torte persone che ln connacevo panta 


por SOMPr8 i... Tante: anitne nobili’ 

ito all'amore dei parentil... Quente 
agrime; quauti dolori -racoliade una 
La: morte!.., Triste parole |,.. 


Un'enigma. — Mentra fantasticava così 
. gionsi ad ona tomba aperta di frosco, 
Lesai; « AT. E, morta ani 1? anni. 
i genitori dolenti », To conobbi la T.E, 
‘ Povéra Teresina com'era bella! L'avaa 
vediita nn nilo prima, allegra e' felice 
‘qoi Byoi sedici anni sorfidera fiduriosa 
‘alla «ila; l’avea adita ‘parare di ‘loî 


tanì sogni che la fantasia da fanciulla. 
;- Povera T'erasina come. 
cui fara con il tuo vestitino dal dolor | 
‘della rosa; cor il tuo ‘grambiule eau: 


‘figurava sicuri ! 


dido sempre; con le tue manine biatiche 
bianche, con i ‘tuni aachioni neri neri. 
Ti rivordì, Teresina, duando passavi 
per la via del paese con la tua’ bella 
fronte alta, cun te tue bionda traccie 
ondegrienti al venko, ti ricordi |e gen- 
tilt parolette che rualobe indiscreto 
garzone li lanciava a fior di lubbra7,, 
E tu sorridavi! Dim: sorridi ancora 
coostaggià 2... Dimmi: 
tombu Pu 

Mentre mormorava fra me emo 
queste parule, un'ombra di donna nere 
nera.mì passò da canto, All' incerta 
lues del giorno che moriva, l'osservai ; 
Ho son voito era pallido , Duma cera, 
avea la alanciata pergona un po’ corva 
gli Occhi infossati w lagrimanti, Par un 


mata isiintivo di ossegui»so rispetto. 
mi levai i} cappello innanzi a quella’ 


statua dei dolore, E'la gorrisa, — E 
signore, bon mi  conveveta più, mor 


morò?.., Non ricordate la povera Luisa?.. 
Luisa P. 


Questo nome sapeva bene d'averto 


cata dal: Frati 
|Roma. a. 
“AMA porta Sfvafarolt- dove il gin 


eh Peel ‘teo: si sciolse, -Jegsoro., bravi? gisapral* UL |P 


AMA a sua tumulazione. 


«padovana. . 


v'è gioia snella. 


cn FRIULI 


se — 


rinderiiaz de Diigo) ji I: pesi «Tolomei 
‘(per l'Univereîlà); il rappresentante‘ ‘di 
“Fieiattà #-l'ing. Turolà,. venuto appéi: 
i atoom pagnari* LE 


rettore. Vlacodioh per l' Unvaidità e il 


.fa7,; Vanzetti ipeli Miniciplé: e Vi ng 


‘pluneerò comiiae)* “ piiche parle! if prof: 


SPAbaet i dal forse 00. ini mitole da 
“BO plaena solega. del Spaoghia, B AL 


Pola, 
‘Adenni amioi. ancompagoarono dl ca. 
‘davere find'.al cimitero; n nasiatettero! 


‘8% ‘al ‘Ual gli * clettori . nocoreera; 
scans: alle urne, qui invece. i) inovi- 
mento fa -vivizzimio, essendosi ‘contati 
quasi 3000 votanti sopra GSUU alettari.. 


‘Le liste, puro moltissime.. Fra asso le 


prineipali erano quelle della ‘agsucia- 
gions Savafa (opportunisti, con molta 
tinta di moderatume, e qualche rusanice 
variabile dal glezionie al Brograasista), 
dei Veneto (alquantu più progressiata 
della: - precedente), dell’ Liuganeo {vom 
posta di conservatori con ‘nontomb.ili 
clericali: dei Commercianti Apamion, 
delle solite chiesuole uffariatiche e più 


«liberale. di quélla . del. Veneto) degli |, 
Operai (la sula. decisamente: entieleri». 


cale é'anoba contenente ‘iflialohé “niidlis* 


vale) dall” Indipendente {glericalò, *+ ven 
.ftlolata da “qualche. nona neutro. pli- 
herale) .. il DL 


‘hi ‘restò ‘sbonfitto' desisamente fu 
rono i’ clericali (palesi) che ih pote. | 
rund ragranel}are. più di. nsù voti sui 
Aoro candidati ; la das liste ohe tipor:. 
‘tarono.. la maggioranza: furono. quelle, 
del Veneto e della Savoja. Però gli |; 


coperai riescirono è far antfaro in Con 


gigiio un quattro e ciugue del loro a 
con cessi due radicali {l' Ugolini. e il 
‘Montelti) a un progressista, il vostro. 


| Marinelli, del. reato portato anche. dal 


Veneto a dai Commervianti,: 

(A manipolo dei liberali sicuri in Con- 
siglio è però tuttavia assai scarso, non | 
‘spperando ..la. doazina,- Quindi è & te- 
merde: ch'assi -sieno rifletti all'impotenza | 
tialla par neséssaria viforma d'ingitizao 
ché ‘dovrebbe subire” 'l'ataministrazione:, 
EXX 


tr v- ———_—_——@@m 


"DALLA. PROVINCIA 


Ami pez 50, 12 novembre, 


A proposito di un rtinola.. 


L'Adriatico dell'Li corr..n. 11: subi 
blica un maievoala. ‘articolo. da l'olmezzo” 
inspirato dla Ampezzo, qontra l'avvocato. 
pete re rit TO rr ini 


udito altre volte, ma chi lo. ‘portazae 
non ricordava, 

‘Alla replicé : Son malw cambiata. Ha .|: 
quattranni ad oggi, non è vemn?. Il 
dufoce ia*ha'duniue tanto sfiguvatet..! 
Noti ricordate golei cohe” dovaa indar | 
sposa AP... 
. Quel 
zione. > 
> Dl Lutsh, gi, al 
Inf Nou aredava..,. 
qui fra i marti? 

— ‘Piango, signore ‘— e la. povera 
famoitlla diede ‘in lacrime: © 

— Ma, Luisk, vi prego, fatevi no: 
raggio, sfogate in br outive: amino’ i 
vostri dolori a trevarate confurio; i 
î —- In. che cuore amico... Non. vi 
son cubri che senteno in questo mondol 
Parlai ad una mig compagna: sorrise, 
a mi disag: Tuavane un'altro... vi non 
tenti uomini a questo mondot Ve ne 





nome fu per. me” UnA rivola 


vi Conosco. 
ehi vià; she’ falò 


Buno-tantil.. ina nessuno vale “il mio 
Edoardo! Dopo tante promesse, mio 
Dio; dopo tanti giuramenti 1,.. No, ne; 
inn può esserel E vero lei. che. non 


può sasere ?.. E perthé ilovrebbe farmi 


i morire ? Che male gli ho fatto le? 


‘o — Whaturea abbandonata 7. - 

— Non la 0, non ln oredo, nen lo 
voglio eredera. 

— Khbena sperato allora : 
Dite qui tra i morti :. 
vane a hella,,, 

Non 301 più bella... 8 per questo 
forsn ?... ma chef... L'uamo civila è 
duaque. come il selvaggio, che uvocde 
la femmina sua quando na è sazio ?,,. 
La donna è forse. un beato cha vale in 
tanto tu quanto è fresco giovano osauto?.. 
ANI musi, cominuò l' infelice. otto. 
il parossigma d'un accitamento pempra 
acescente, siamo nol danne la ‘leggere, 
la volubili, le acioccherella, la pazzo |. 
Binmo noi la disgrazia dell'ugaio... nei 
la calan di tatti i suoi dolori 1... D 


i HON Yes 
giete tanto. gio- 


‘B@orchia Nigri Qusraitào; ion può: 
risguardarmi, si 

Non eredo poi sie: ‘mio fij gita Michele 
sia tanto leggera: sd ‘(desiderata cariche 


amministrative, giigosto di’ .turbere i 
sonni altrifize fede di colgià: che bene 
o male ci see nd: a tnenipilato. la cosa 
ubbili Li, Bad Mpa oa 
Nieto, ca Ere alesh “pig 
LA given, qpn onestà, a con studio, 
fi Er ua si-bore, . 6 glienti, anziohè 
hard alla ropria speolfloa, e di 
DITE Ai, dal Fois il vppagrnio 
«tliante. per. competenza. forga. BUCU..eBA».. 
«Rarkta,‘im corao-di.tauss, ed in mado: 
a -provurarsi due comparso neblo-stegso- 
giceno, una a favore per l'assunto. pa: 
Lpooitio, a” l'alta ‘tgiitto ‘ pet clithbe- 
tanze del patrootnio  attabo, “a vvertane 
dolo ghe suel npernndo, ‘avrebbe. sdiaito. 
onl vedersi abbandonato da tatti. Mio, 
figlio, gi i0vinè ‘Rucofa, noi nved b gnm: 
futl è 28 anni, dave seguite 16 pedate 
egli onéali, “senza: curarsi: delle male» 
volinza altrui, lazotando le crriohe:am-* 
‘ministentiva n. chi Ta ambiece, 0 per. 
Séopi d'intergsse, u. per; salire, salire a_ 
‘sesto: di precipitare, per mai più. risar: 
gere, come forsa potrebbe essere 7 cado” 
dello ‘stessu ‘artioolista di Tolmezzo." 
‘ Per incidenza poi noto: ehe il pub- 
blicgte di! vati, in luogo di 72, dimo, 
stra, nor solò niale accorta imalevo- 
lenza, miu bassezza, d'animo. ‘Abbiate 
però il L'pladere” di conoscere ld mascherò. 


Avi ‘Pualò Heor ONE; Nigrisi” 
Tarcento 1% nevsbe. i 
"La soargiuonia."-: cetalt0 + 


qui di’ doméiica non uo und hat] 
faglia; “ut dop ‘semplica ‘acarsmuctia. 
Por une-lotté:: a -foridoaccorfeva;- na- 
tuvaiménle;: il -nonsorso di:tutte. lo forse 
«del partito nusiro; ciò che son al è 

otuto attenére, poichè” la’ gran parto. 

si' llbetafi! con ‘un pretesto oden val | 
ro, ‘véllero-atteniorai ariolie questa “vol: 
ta alle prudenta, | massima. dal::mon. fa. 
n’ inesricare, Fecero bena.. o: mriaf,i 
-Mala senza dubbio; a ln dimostrerema 
‘a aus tempo. 

| Capirete facilmente che, in tali con- 
dizioni; la probabillità di’ mid “Wiltoria 
comipleta non era: affatto ammissibile... 
Obbiettivo del: metiipelo che si avwen- 
Iurò alla; .pUgna,. Ara, questo ‘goltamto,;., 
scoprire 3J° terreno per le falure opa 
razioni, € tontere intante di “fur pad. 
sarò la' rappiesentaviza cella minotanza, 
ogsia la raeppréissntanza della. parte più 
, BALE e più intelligente del prese, Organ. 

o in seno al Consiglio una opposizione. 
‘non sistomalita, ma seria, vigilanito & 
‘razionalò. ‘ 

4] otericall,-che:--acagero iti lizza Inue 
‘ierosi 8 somuatti sotto gil ordini del. 
| geveraliasime. don, Marco, .vingero; au 
iuiti i; venti morsi della, loro due [ista 
|: Sombinate i ma nulladimeno l'esità della 

elegioni dî degienita è pet'hnol’ Hrgio» 
mento di conforo e di speranza; 

La rocca dell'inimico, già aredute 
l'inectuganbito» 
sorepolature, ad al primo agsalio vi 


080" 8° deserpata ” a droltaià. fina î le È 


fondamenta; bio. 


. "iii. Lt n ni 





T MORI ... i QhI “l'uomo à foîte, sienro; 
fermo alla promessi data 1..“E'poi l'ùo- 
;ma su confortargi subito. Che'fmporta” 
ai lai sola ‘suna donna si: chiama oggi. 
(Famina: piuttosto. che rAdele,-. domani : 
Maria, piuttosto che. Anna ?,.., Soffrirà, 
per un. puo di giorni e pol, né troverà. 
pan altra"! Che” importa” uccidere” una 
‘detina Pi, Va ‘ne son fante! .; 

E la povera - fanciulla” diedè - “in ‘un - 
‘ gsordagio di rign donvulse da far rabbri» 
vidire n 
! i Ma-Enisa-non' dite così, nessuno. 

ensa ad ucoidervi; l'uomo non: è pai. 

‘tinto ecéllerato, edreto, È Aperaid.. l;. 
'— th dounn, signore, BE abbando- 
mala muore; l'uomo, come più forte, 
grida, bestemmia ; j ma si conforta, 

La tenebre intanto avevano comin. 
ciato ad ‘avvolgete d' un ‘heto * vela il 
pimitera. - . A 

. Lontan fontane «8° udita. la squilla di. 
qual campana, cui vispoadevalil sinistra. 
grito del gufo nacvesulato. dietro. DA: 
torba. 

Luiad. piangeva 1. ed da: “guardava PI 
tumulo dentro. cui dormiva iper sempre. 
la ‘povera Tovezina, e mi pareva che 


essi uacisgs di soklo terra col suo ve. | 


‘stitinà dal celeri della:rosa e sutridenta.. 
stenilesse la mano alla povera -Luise. 
Pareva che anche quest infelice. pen: 
Gas8580 a ciù; poichè tendendo. .l' indice 
verso la toînba mormars i r 

‘ — Presto sard non Le, Teresina 1. 

io tentai:di farle coraggio, le gonsi- 
glinia ad uscire coù me; ella dbbodi,. 
e in silenzio. ci avviummo nile: rolta.iel 
paese. . 
La prime. A rompere al silunzio. fu 
al. 

— Caraniiniamo niù adagio, signore: 
salto. qui al cuore -una:-trafibta -tosi 
forte che mi fo male, Ahl:as sapesse. 
li certo,,, certo. 

— Ebbene, Luisa, se uon sembragsi 


Lit Del Palbro 


Mostra delle, profonde, i 


“10 (Ama re: dae cuori ale - si: 


‘vatta partire per. L.sugi. studi, 


«acari . 








La votssiona diede i seguenti ri 
guitati : pe RG Li 


Elettori ingorftiti 899: duci” -votunti 899, 


1. Pividoi Qlovanni * posa, voti BI5° 


2. Augelt: Giambatliata (ain- ml 

duca): Auegoniantazi 0 Vice # 
8. PaolonerTatentinid* “sarale: Si 
4. Tonchia: Fide” “{ Usbtiroy” 


6. Penne Latte prati È 
si. e Augusto negoziante. 


, deg 

- FertP'oso= Penkyo ruta mcg 
vB Moretti ini viale 288° 
cPailode Gerolamà nulle dg 


Rove vauni rurale 
° a Gragio fl ito 
‘12, "l'oftoletti Giambattista oste , 824 


13. Cressali Maro'Ambolio (as- 


re} farmacioha. on; RR: 
KIb ì ra nieilo Valentino fasses- " 
t ‘sero) battiferro a 210 
"18. Cristofoli Antonio: poss. =, 218 
‘16, Del Fino Pietro ruvale (| a, 218, 
#19. Pablone Giaodmo ‘virete 1 10 208 
348 Vauetto :Giacomorarale } , 199. 
da Armellini. Luigi Lu Giuco- Du 
i ‘mp;* negoziante .. _ 3. 198 
20. Morgante Napoleone di) 2. 
; perita geometra, DI ASP 


Por la incompatibi IDR siapizie dal 
Parto Bk della” nuova legge comunala e 
i provihcisle, i dignoti Napoleoze “Mor. 
“gante a Anignio Mutétti “agli ‘ifelagi 


| gtbiliatlacoarica di) oonsiglieri: comu. 


-hBli, 
| ! Dopo 
_niagi sti ‘vali i 
nostra "Mati et! 


no: ch, 


cndia 


ea 


''Mishaloaio Wddrigoet conis: "120 
“Raragzutti dotti Giacomo: "LO. 
«Gristofoli Domenicani; i; e IM, 


Morgano. CAV. Lanfrai DO TTAe MB 
Buénlini Giovanni” ni : 106 
‘Cosio Gildeppe” | DI 108 


: E veramanta dal di note il fatto 
che. i ‘signbiiAfinellin “tob sarebbé 
“riusvitoi sanza l: ot, det tdiberali; n 


pb ti i  Chiassat” 


cai 


Lit. r regi 
“Pieitarazione:: Cho, 


Nos paò essara che È di Alon 
A del'sabbato “a della fondiaria, 


“acne lo ‘abinita lé Gazzetta di Véno: 


zia; diratto da une | gran* fBsta sebzà 
‘gambe; quello «dhe accogliatorriapon-. 
enza airgili 4 quelle:degli. anonizi agi. 

i Ayiago, Difatti ii sig, n, 

al i Signori, Mm nulla hanno Finpoato, Ri 
titoli lord dati." 

;i Abitgati im un paese ove alla’ luca! 
-del sola tutta si tollera, ritengono furae 
ala logito denigrar La fema calteaî Ale 
ehe: aledi faori Poe 


‘ Ma super omsiavincit veritas signori n 
‘ay 60 visfido-a provare ciò che avete .. 


soritto conivo di me mentre lo otrel 


agcanni ta “quiatolio | betta cosa di val, Chi C ci 





7, 


Bata, 


se. tini. : 
L 


" "td IE " . = 
Li 
np ira nto I 
| 


indisoveto vorrei. domandarvi lassluria 
‘Tdel vostro. infelice.amore:n (i: 


ji. Lcpola, agnore, è brave, sbrera 


‘assai, Egli | aveva disfagov! anpi io dia. 


cingatte quarida “81 ‘eoioscemmo,’ Ere. 


vano poveri; Gi -Amavatio: dome den- 
per. la. prima volta, all'amore, E i do;. 


pordi; com'era. mio Movere, ‘notte, È gior- 
no, per lai “per aititarià) ‘lavorai” 
attività. febbrile; ‘ni Miareva di ‘non far 
mai abbastanza. Ed egli mi ricambia: 
va cvn un tacito sorriso di approva. 
zione,;o :20n. un. bacio: Parti, ritorzà ut 
anga Hapo.;. mi troyà, pat il Apugo, la. 


vuro, un po abbattuta ;. pure mi amò 
“ASTI Bera ci n 


sempre d'atmure ihbenso, 
trovavamo létto di «ia madre bud 
malata; ed aila pallida luce d'un iu: 
rmigina : nd. «glio, -oi slringevamo: tacita. 


mente la Mano; Cha sere barnte I... Cha... 
"OP felici Era tropno, tropp) cone. 
‘ teptal, i Piifed” ‘negra na ani [o per 


su. 


il luigo lavora, per’ Je'inolti notti pas- 
safe vagiiando ed alfativando par bu-- 
qualche. soldo, «di mandara.; a -: 


lui, caddi ammalata. Kcavamo iu giu. 


«gno, Uo mese dopo egli vanna AGRA, 
«fu a trovarini, sedette iunghe orà al 


mio ‘cnpezzale, ‘ina mi trovò «dimagrata 


molto, Disse-ohe doveva gua arira prosto. ‘- 
‘per ngn, divanic -bratta.. 

i mis, mala veniva. dall'aver tanto, afe.... 
: faticato” per. ini Pa che valava ge Îl mio 
auoré Th aniavanenipre Ardent@mdntat,. < 
Doveva Biiarire per fioa' 
«divenire brutta ALI così non si amal 
‘Quanto id abbia sofferto ull'idea d' ua 


Che valeva tl... 


abbandono, non.lo s0 dire, pon lo posso 


* descrivere. Ma intabra la aus viaite gi 


facevano nempre più rade a Rirevi.. a 


| (Continua) 


264; 


! proclamati Alapti pitone PI 


i sig, do . 


, Figurarano “anche. nello. oetra 


“bobtidono è 
te. , 


con 


e;valava s8., 


Le 








e i gno cn 


à franco, chi è galentuomo non sm 
tomara di NERO la orig flrma quan 
do si triti di dinbilaverità 

E perciò vi afido a-ferò da  firio déera. 
come'fadelo io°ché ini Anno: > «di 

$. STORE 1 novembre 1889, 


A. 


comit age arido «rr 


CRONACA, GITADDIA... 


vita “e proci diuizione 


E Badia 





acte 
Prefétto Sante” SOL 
Provinciale di. Udin 
Visto l'articolo 1897 delia” Jegge Co: 
munale & Provindiale:10. febbiaio 1888. 
Da B9BL: Le - “è ppi PIL e dtel. 


$pitamione | 


SUE rende. moto, UL 1. 
Otie lu- Deputazibne" ‘Provinbdiale' nel 
giorno di lunedì 18 novembre corretta 
alleore i2'meridiine in seduta ‘pui 
blica. verificherà !1. regolarità della ale» 
zioni dei Consiglieri provinciali, . a farà, 
la proclamazione: degli aletti, >: - 
‘Blaine, Lg novombtaL88D.e- --.: 


CEI Prefelto Prali” ale 
° Rito.» "i 


ouiitgtà “Soiano, n cont | 
siglio, comunale è ognescato. il giorno: 
16 corr, alle ore 1'pum, per procedere: 


1.5 alla elezione del Sindaco 
‘2,° alla ‘elezione. déna” ttt Mao. 
cipale, 


Ka Dpellucàa: nélie ‘etezioni, 

un.tasto cotesto, slie fa Yopò tsccate. 
ancora par porre.in chiaro la. RODIDHA; 
doi nustri avversari che di‘tanto:. con. 
traddica-coi fatti:alle-parole., .» : 

Nelle ultime» elezioni è risultato in. 
modo ‘lioppignabila questo! uhe men-- 
tre i progresstati volarono per gli ope. 
rai compresi nolla lista aoneordata, i 
moderati..non.fecero..altreltanto,... 

I mbderati fecero cone sémpre della: 
‘politicà; tanto è vero che non diedero i 
iaia sbftragi che agli operal del loro 
cuura,i ‘quali il Raisor ed il Ballo, 
mentre: non votarono per gli altri due 
operai Cuss:io a Flaibani. 

Costi due primi rinscirojo,: ) ; 30° 
sondi rimasero soceombenti. 

Me la lozione è buona 8 vi servirà 
por un'altra volta. 


* 

* » 
Sino che ditte gila Mela 
lità del onv. Lega, È îme vért@iim 


sollevato altîa; su coi otTA” pronuri- 
qiarsi sanaltutto il consiglio comunale. 


Av$ertinmo il pubblico che nell'uf- 
ficio delle ep gono depositate per 
otto giorni, son diritto ad sogni elel- 
tore di renderne conoscenzia, 1a liste 
alettorali delle sezioni che contengono |: 
il riscontro dei voti. si: 

E giò per il E dell'art. 83, 
(uitimio capoverso) della Legge comu. 
nale è provinciale, 


i Soolotà PWortuele Veteraut 
elet FPrivli, In seguito a cnntinue 
“domatide. di. vestiti che vengono fatte 
alla Segretaria di' qiesta Sodiatà ‘dai 
Reduci e. Velorani. “deegiàtà. spetial-. 
mente in questi giornt ‘nbeib fieddo è 
incominciato, Ja Presidenza deve rivol- 
gara. un nuovo appallo Se 
anehe*ge non Suoi, affinohè sé làro!fosse 
di sopravvanzo qualche vestito usatozi 
volessero generosamente dunarlo alla” 


Società ‘per.lu distribuzione a quelj.ica. 
si 


i Snei-ohe né abbiaognanò. ; je 

Now: sdubita-la-Presidenen:ché;- coMmé. 
sempre; anche in questa circostanza, il 
buon guore degli Udinesi corriaponderà 
all'aspettativa. 

I doni saranno ricevati all'ufficio 
Suciale, in: via-della--Posta,. tuti : i 
giorbi, +. 


Sucietà Udinces: di giano» 
sticu, La sottoscritta si pregia d'in 
vitara‘ì signori Soci a voler assistero 
allo svolgimento del Programma che 
la squadra, da inviarsi al Concorao 
Nazionale in Roma, eseguirà questa 
sera alle ore otto previsa nei locali 
della. Palestra Sociale. 


La Presidenza, 


Schema di tariffa. Lu pocietà 
tipografica, nella seduta tenutosi ieygera 
discusse: sd ap rodò “gno? sguema di 
tariffa da introdursi in questa Città: 
E ciò ‘in base all'Htidio congresso ti |: 


pografico tenutosi iQ ‘anegia, soh det |. 


liberàva l'applicazione di una tariffa in 
tutta la Regione Veneta, 


Mostra dita an “ibmimiagioni;:che-ia' apeletà : dei pittori 
dente ordinario di Padova abbiamo ri- * 


cevato nno seritio che tratla e8s0 PUF6.) 1, ditta FRATELLI FILIPPONI pit 


sulle Elezioni umminisirative uvyvo- 
pate in quella. Città, e che dobbiamo 
per difetto: di ‘spazio, ritundare a do: 
mabi, 


Devi Rieti E ione" 


‘*l'agpò senza 


|Fgioyo}du ndvembre a 
tiva domarida contenente 


Yetoripe-tsmo, La inzugnta. 

paiogo del Cioledromo , che avtà luogo 
fat, lomenidk prossima; promette 

Î Tigra altraduta e-brillaatiasima, 

«Alln” gara internazionale sappiamo 
che sibtervertnnno molti velocipediati 

“GMMe:-prinsipa!i cità «l' Italia, . é molti 
l'anohe dall'estero. 

I empo -pot' che par difitivamente 
rimessò al bello, contribuirà & An 
«Più. lieto. Jo, spettacolo» 


a Losa, 
\'hod.et fecd fhé parlare di ‘elezioni, { 
6; of” Bi: continnerà. ‘ancera.: Ciò non 
vuol dire che'.ai. sdebba rascurare di 
Mir: qualche cosa anohe. sui lavori. pub- 
bligi;-- è algomienta- abbastanaa impor» 
“tanita. 


Sh questo’ giorsalo fa già altre volte 


Si "ato discorso’ a ‘propdsito di certe de- 


molizioni, ‘di deck atterramonti . fatti 


Snollo mal a ‘proposito, per sostiluirvi 


Uella costruzioni assai messhine ‘e am 
. Li-estetiche. » 
Ea questo proposito, perohò ei sa 


recentemente tolti via i-quattro. 


«“lsirb tanto interi che asterni della sù 
[bastanza grandiosa: 
"| mona, ‘prétebdendò che'“un ‘solo. pila». 


rta: di -via Ga 


Resgun hp 0 gio avesse A. 
sogleere ni cancello di ferro piuttosto 
pasanto f. La. -Comwalazione d' ornato, 
‘parohà esiste? Che. fa apsar Non 


rebba suo dovere il sorvegliare i. lavo. {i 


ri prbblici, e non la si dovrebbe poi 
songullare. prima di dar mano: ‘ad opere 
| ohe:futho at pugni cen le buone norme 
dell'edilizia ? 

Raccomandiamo” ‘ai nuovi consiglieri. 
di inlergagargi dio un. argomento così: 
‘importante qual’ è quello dell’ estatica, 
‘per non lasciar-:cha .ja cose - ‘vedano: 00 
me per lo passato; i 

Si conservi: quello che merlta di e8- 
“essere conservato e si abbia icura di 
{ far bene, mu bono, quello she si vuol 
elificare di nuovo, l 


Stalioni di Monta. La Dre 
fetttra dl Udine ha pubblicato il 3Y- 


‘guente avviso: 


Inerentemente a dispaccio 81 ottobre: 
u, 8. n. 34950 del R, Ministero di A» 
Agricoltura, ; Iudusiria 4’ Commercio si 
tion a° Condscenza di ’eoloro’ che ‘intené 
dono destinare è muo q più slalloni alla 
mante di, giumduto/ di proprietà altrui 
dd 'Buténere” l'a (daiatò dr Approvazione, 
che giuata l'articolo 2 dol cena 
24 giugav 188 n° 5631 devono. 
viare BR questo ufficio han più ori 

dn nie ] spot. 
lo indici cazioni:) 
oltreolià del proprio cognome, nomi e 
doqicilio-del numero; degli stalloni che 
si.a0la : :fare, 866 sea gl loro nome, 
genealogia, otà, è di quellu aitre-uotizie 
che si ritenessoro ntili, nonché della lo- 
coalità in cui, ciascun-stallona deve.sam- 


* piera la mionta e della tassa bhe sì vuol 


pa era. per, ogni cavalla. ... 

È 1 fighardo davo rammentare che l'ar- 
dall é della legga 26 giugno 1887 n, 
4644 {serie II]) risguardante l'amplia- 
mento del servizio ippico venne testual- 


menne riportato a pagina 229. puntata . 


n, 11 del 
1988, 
Udine it novembre 1894. 


Sd Prefetto — 


ollettino Prefektizio del l’anno 


e RITO 
‘ ® nn 


Ousorvazioni metevrologiohe 


‘Stagione: di'Udino = H. Istituto Tecnico 


grTRA Lar 


gior. Ti 
sora 9 9 dor, 


Nodenibro 18]oi6. 9 da. a foro B Pf cite "O b. 





Bar.el cia 210%. è 
allo! 16, pi: © 
liv. ddl mara! TEOLO 
Umil* relati 88 

Statu i. cfela|. sereno! sereno iù “lu 
Acquacad. im 


mr sims 7 si == 


3 (direzione - n SR 

S (rel, kilbom.| 0 O 0 0 

“Ferm: coptigl-:1:0-- | .86 |:-43- | BI7. 
m s3Îma 19.8 

Terp-;rasura Lo midi. pi” 


Tenpernbura mninime : sall'apertà. 25 
Minima ‘esterna nella” notia..: be 


Felogramia imetcartco dell 
L'Ulficio Centrale ili Roia, Rice. 
vuto ulle ore è. pom, del giorno 
13 novembre 1988 : i si 

Probabilità: ua 

Venti generalmente freschi aa Lo 
quadrante, Gielo generalmente sereno — 
Ha a nord e stazioni elevate. 

" «(paro Îsserv. Meleoricò di Udine) « 


AI ISO 


*. giovidaodii sì; ‘ funno- duvere d'av-. 
vertive la loro spettabile clientela, non- 
chè tutti quelli che potessero avare in- 

teresse o volessero onorarli delle loro 


decoratori Conti e Filippuni vennascialta 
e che se rie è istituita un'altra; sotto 


tori e decoratori d'ogni ganere, con ra 
“capito | ip vin del Freddo u. l, 


Luigi: 8 Giuseppe Filipponi. - 


ail editato. In e (an | 


mal 2 1059. oi 


E FRIULI 
CORTE D'ASSISE: 


Esterslone; e iscendio,, davni 
‘irittetost’ n Sarto, > 


Udienza. del giorno 13 gorr. 


L'uvvocato: Hailidioli, ‘altro’. dei 
fensori .dei' -Cortibalo, esorizca dicendo . 
che atb'indtimiiai dell'inash@io, 8. 1: mage 
{ gio, 1 PE, a nifgstatono i sg»? 
Lapo: ant Qorubblto:;* ne aegii subito 
l'arresiò* del' Fodele,-al: eco coma st. 
formò la:Voca pubblica: “Aggiunge!” la 
letture arionitp (she Aquae cond È Co. 
rubélb der st origidetò ‘dai’ lord no 
‘ mioi., gii, 19noti PRELATO il teste, 
gigrutariò Cabdsni, die Rocentuò oziandio 
la sovetohia: Meodie press: là] Luigi: 
Danelutti nella. istruzione del processo, 

ij. difenpore rileva i. buoni. rapporti |, 
chè passevatio “fia 1° “Chriibiolo. fed il 
Danolutti ; sì estende “sulla mancanza 
di spinta nei :;primi.-a:iqualsiazi . von» 
doità, e .ghiude ta bellissima arringa col . 
domandare na doldelto disassoluzione, 

-+L'hvv Vittorelti;--della!: inarte civile, 
‘anzichò nua sraplica, fa un ‘enfatica, lunga 
al aualitica re juisitoria, alia quale si 
unisce il' P. “dhe ‘obtchide racod=- 


mandano ai gittati” «che non abbasdo: 4 


nino il concetto cel Gormplesso, .. 
‘avv. Cusnsola. replica ai riguardi 
‘del'Felide ribatféndo: all'uno ‘ad no 
gli argomenti della, parte sivila a del 
È dopo una: lina replica déli'avvo. 
‘cato. Rertaccioli per i Corubolosi possa 
salti lettora det quebtti” gle sono “in 
‘tutto irenibagua tiro | i dieci ognuno per' 
Antonio e -Piatro, 
l'estorgione, l'incendio ed i danni ma- 
liziosi ; dodici per. Gio: Batta Fedala, 
riguardanti gli stessi capi d’aconsa, 6 
due per il furto a danno di Piatro 
avio, i 
Sul ‘iprimo quesito: llavr,. Bertaùigli . 
solleva ub'iricidetità? prégando veniske 
sostituite alla” I 
‘la. parola «ordine s ed oltre nlln “mi- 
naegia di grave danno, sì .aggiunggno 
la: parole “atti: simili: : sad: incotere ‘ ti. 
MUre n. 


parte civile si: oppongono; l'avv, 

ratti replica, a. la Corte, sciogliendo 
: l'arlionza; ina nd oggi la pronuncia 
TR ordinanza «ul  PFOVAGAIO ino: 
ante. 


* 
* * 

Appena aperta lodieriza di stamane 
il, , presidente: pronuncia metivala ordi. 
nanza colla :quale le istanze della di 
«[ean" vetigoho respinte, 

(Hi avvocati difensori fanno. inserire 
a Verbale la loro proteste, 

Indi il Presidente dichiara chiusa i 

dibattimento e procede al riassunto. 

Dopo di che i giurati si ritirano 
nella camera delle loro deliberazioni. 


PR? 


in ———-irrih —.... ct hi TRATTA 


IN. TRIBUNALE, 


;Jeri serg il nostro Tribunale era, il. 
luminato a luca elettrica è la novità 
ha attirato anche, il oronista, il‘quals. 
trovò di. soffermarsi perchè sì stava de- 
cidendo una Kgusr per calagnia è e per 
arrésto_arbilrazio, 


ui banco degli ‘Acouaati siedeva Una 


guardia di finanzgu difesa dagli avv, Go- 
petti e Baschiera, 

. Non posso cha: acesunàri alllisgitato 
delta: Causa, avendo dol © ‘agsiatilo alla 
lettura ilella santonza fatta dell'ill.mo 
-sig. presideute cav. Bonicelli e dalla. 
steasg potei indovinare la lu: \ga de; 
sonssione interoedntd fra la. parti, 

Questa molivata sentenza sad 
va condannando il Mazzocchi per tutti 


e duesii restii a tvermasi. di!'narcere. ail f Aella Feheiia' nell 


al minimo dellu multa. 

Ere una -causa indiziaria, © ma. 44 -TDri- 
bnnsala si fondò moltissimo sul giudizio 
peritalo e. sulle disposizioni;di alcuni 
testimoni: dirette a’ constatata che il 
‘Mazzocihi aveva simulato Îi rento di 
tentato ferimento per nuocera & Fran 
nesco Zorzuiti, 


MmMercati di Città 


. Listino dei prezzi fatti sul , mercato. 
<a ‘Udine 114 novembre 1889; 


LEGUMI FRESCHI 


4 disposizione Bo 


- eee 


di. |. 


en, Coste. notoli a 
DotonlAclo i Vena. And Spr, 202 
o os Preatito di Venecia n preti |'12/76}; «26.06 
ì -  & vista tre most 
‘quin: incon.! da |a | da [{& 
“Ole, br 7” " ‘ 2:5/ rupi is miti sf" 
Germania‘. «]&-| —2-| —.—|129.15)128.50 
au sd rs è = 100,88 101,10! Fi Sag Lemma Vettel 
Belglo t è1214 di a ed mine el RAG 
cena 4 0 i il 95, 14}: DE. d] 25 A 48,20 
vVisami Pitta. b=- aisi/4' alibi. e 
..Bapcon, ave — I uti i 
Posti ida30 fr. — 4 d vemati teri | ri 
Noomli.: 
Banea Nezionalò $ 
‘Banca il Napoli 5—- — "Filnrosa en abilcie 


Corubolo riguardanti |.pr 


s.° 
', 


IP, M od’ Î r&ppresentant della | 


b . 
41 
$ 


i «nno cn 


LASTI NO è DELIA KB? MS o 
VENEZIA 18 ra 


‘Rent. Italiaca 6%, god. 1gart, 1880 
8%, ‘x fogl: 1989 

Axioni Banca nale ® x ii a tia ent 
n» Banca Vela ox'diril. 008.» 

: Banca di Ursd. Yen. u0mip ‘200 


da 
93, 8 
95,94 











‘pazione Rendita 5 1}, 6 titoli:garantitidalto Htato - 


sotto forma di Conto Corr.: rbaaso Ap. rl, 
1 







. Borse: ” ar 
MILANO: 19 ‘ rtrenzi Mio 
Randi it, 98.15,— 40. Rend. italiaba 93 d0)— 
R, TIT, nin Camb, Len ra 96 Vi n 


Cau.Lon, 25.23f12 18/-- ‘ Francia 19 





o Fra, 101.021/9 90.+. (az Fort: Mar.{9}-+.—' 
v Horl, 123,84/— 4 \—! n Mobitiato 1.98 pei st 
“Paid 18 |. renna 18,1... 
Reni Fr. 9° 90 80,5 «Mohiltaza,,, 811 per 
Rund. 8°/, per. 8720. ? Lombarda ‘181|--— 
Rend. d'f, © 105—— | Anetriacho 240/30 
Rend, italiana 91,129 iBanca Nas. 028|—.— 
Cate. gu: Lond, 28 28m. Sepck a are e 94619 
Conto. Jriglons 07° {8 | Car tg ‘47|45.— 
Gbb. ferr. ital. 514 60/—! , D Londra 139 diem 
an ital. Ji Anttriaca SO[T0< 
Roudita turca 17,46,—. [Lecchigi impo. —\T.t 


Ban. di Patigi 94 
Forr, tanisitò 48450: | 






cha. fi. i sE 
ond. 1300 —— 
Azioni Suez. 232 is LONDRA 23 

‘ cio o7 9/,18 
HI ano . tI 


"a 


DT Pa 


PARTICOLARI" 


patenti 


VIENNA 18 


Renzita austilaca. (corta) 86,45 
a - (ato) 85,75 
ta, 010) 109,23. .,; 
‘. + Londba” lf, 1° Nap. SAB 
MILANO 14 i 
Rendita ital. 965,40 vi g0,40 
Napoleoni d'oro 20, di dr 
: PARIGL dI n lai 
Chiusura della cora Ital, 94,13: 
Marchi 124.40) 


e? 4 + RE ; 859 
Ei 
= 


è . ' 
" e s . A è 
î ; 1 $ di + ai 


dal E SEI 


zm 
85,71 
9 db 
bei E 
net 
sr 


sani d . tere e al 


i 


*T SOCIETA REALE — 


Assicurazione sù aquota. fissa Si 
oggtro k dana * doge: ‘incendi e a 
dell sobppis del! gùk'iusd; dell. 
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